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AMVIBIENTE • Bombe in Ucraina mentre il Pianeta boccheggia

Clima, cento ;forni di guerra
ci ricacciano 30 anni indietro
)) Luca Mercalli

D
a oltre trent'anni a
inizio giugno sal-
go ai tremila metri
del Ghiacciaio

Ciardoney, nel Parco nazio-
nale del Gran Paradiso, per
effettuare le misure d'inne-
vamento: a questa quota la
fine della primavera rap-
presenta il momento con il
maggior spessore di neve
dell'anno, tutta quella ca-
duta dall'autunno prece-
dente si trova accumulata
in un materasso che di nor-
ma è spesso tra i due e i sei
metri. E il nutrimento del
ghiacciaio e costituisce la
riserva d'acqua estiva per i
fiumi padani. Non credevo
ai miei occhi quando lo
scorso primo giugno cam-
minavo sulle pietre tra ce-
spi di sassifraghe rosagiàin
pienafioritura: mai così po-
caneve caduta nell'inverno,
mai una scomparsa così
precoce, un mese e mezzo
prima del normale.

Per decenni abbiamo av-
vertito sulle conseguenze
del riscaldamento globale,
per decenni abbiamo osser-
vato cambiamenti lenti e

preoccupanti, ma poi improv-
viso come un ladro nella notte
arriva l'evento estremo che tra-
sforma le previsioni astratte
dei grafici a computer in una
dirompente realtà. Come i pri-
mi missili russi che all'alba del
24 febbraio esplodevano sulle
città ucraine. E proprio questa
assurda guerra è motivo di
grande frustrazione per l'inte-
ra comunità scientifica che si
occupa di transizione ecologi-
ca. Se con grandissima fatica,

tra pandemia e interessi eco- di sfruttare l'occasione per fare un'annata già così esposta alla
una grande campagna di ri-
sparmio ed efficienza energeti-
ca e passaggio alle fonti rinno-
vabili. Miliardi di euro ai rigas-
sificatori, che per decenni ci le-
gheranno ad altri fornitori di
gas fossile invece che destinarli
all'investimento più duraturo e
importante della nostra storia:
l'indipendenza energetica e la
decarbonizzazione dell'econo-
mia per ridurre il rischio clima-
tico. Ma inesorabile, mosso
dalle immutabili leggi della fi-

nomici divergenti, si era co-
munque riusciti a portare i te-
mi climatici e ambientali all'at-
tenzione del mondo, ora quella
consapevolezza, quel senso di
urgenza, appaiono totalmente
offuscati dalle cronache belli-
che e dai precari equilibri geo-
politici del mondo. La guerra
stessa è un potente agente di-
struttore dell'ambiente, dissi-
patore di risorse - metalli, e-
splosivi, carburanti - e produt-
tore di emissioni e rifiuti, anche
per quella che sarà la ricostru-
zione di edifici e infrastrutture
così stupidamente devastati.

MI CADONO le braccia a pensare
quanto è impegnativo ristrut-
turare una casa per risparmia-
re un po' di energia, installare
pannelli solari, eliminare gli
sprechi, e poi, dopo che hai ra-
cimolato pochi maledetti watt,
ecco che una sola esplosione di
un missile cancella trent'anni
di lavoro. Mi cadono le braccia
a pensare che per anni mi sono
sentito dire che perlatransizio-
ne ecologica non c'erano mai
soldi sufficienti - ricordo un
commento che mi fece Bersani
una decina d'anni fa: "Mercalli,
mo l'ambiente costa!" - e poi ec-
co che per produrre armi deci-
ne di miliardi di euro e di dol-
lari sono saltati fuori dai parla-
menti come nulla fosse: un fiu-
me di denaro distratto dai più
nobili, prioritari obiettivi della
sostenibilità ambientale.

Ogni dollaro in armi è un
dollaro in meno per un pannel-
lo solare. Mi cadono le braccia a
vedere un'Europa affannatissi-
ma a mettere una pezza
sull'ammanco di gas russo cer-
cando di siglare contratti di
fornitura con altri paesi invece

sica e non dalle evanescenti
chiacchiere umane, il caldo au-
menta: il 2021 ha visto il mas-
simo livello di emissioni di gas
serra nella storia dell'umanità.

L'atmosfera reagisce dun-
que con ondate di caldo da re-
cord: dai 48,8 gradi dell'U ago-
sto 2021 presso Siracusa - va-
lore più elevato d'Italia e d'Eu-
ropa -, ai 50,7 gradi di Onslow
in Australia il 13 gennaio 2022,
dai 50 gradi di Pakistan e India
dello scorso maggio ai precoci
calori mediterranei di queste
ultime settimane coni 40 gradi
di Alghero registrati ieri, pri-
mato di sempre per un inizio
giugno.

IN ITALIA maggio 2022 ha toc-
cato il record di caldo in oltre
due secoli di misure, pari meri-
to con il 2009, evento quindi
ravvicinato nel tempo e segno
di un trend strutturale. Gli in-
verni sono sempre più brevi e
tiepidi, le estati sempre più
lunghe e roventi. Le previsioni
a scala stagionale - pur se an-
cora poco affidabili - sono con-
cordi nel prospettare da qui a
settembre un clima più caldo e
asciutto della normasull'Euro-
pa centro meridionale. Il che
non è un buon pronostico in

siccità per la secca invernale: il
Po che in maggio avrebbe do-
vuto avere una portata media
di 2mila metri cubi al secondo
ne ha convogliati al mare solo
600 e attualmente è a 400 me-
tri cubi al secondo, un valore
sotto la soglia di penetrazione
del cuneo salino, cioè dell'ac-
qua salmastra dell'Adriatico
che è in grado di entrare nella
falda per una quindicina di km

nell'entroterra
del Delta.
E un bolletti-

no di guerra, la
guerra che stia-
mo combatten-
do contro il no-
stro ambiente,
contro il nostro
unico pianeta.
Una guerra che
dovremmo arre-
stare prima pos-
sibile, insieme a

quella russo-ucraina - per con-
centrarci tutti insieme - otto
miliardi di esseri umani - nel
ridurre il nostro impatto sui si-
stemi naturali, nel progettare
una società sobria, pacifica, ef-
ficiente e sostenibile basata
sulle energie rinnovabili, sul ri-
ciclo delle risorse naturali e sul-
la difesa della biodiversità, co-
me richiedono da decenni tutti
gli organismi di ricerca scienti-
fica mondiali.

Oggi è la quarantanovesima
Giornata Mondiale dell'Am-
biente, ha per tema "Una sola
Terra. Prendiamocene cura".
Non abbiamo un pianeta di ri-
serva. Siamo drammatica-
mente soli nell'Universo a noi
noto. Se distruggiamo questo
meraviglioso e delicato sistema
di aria, acqua, suolo e vita, sa-
remo perduti per sempre.
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I soldi per la
transizione
non c'erano
mai, per le
armi invece
si trovano

Il caldo
aumenta
inesorabile:
segue la fisica,
non le
chiacchiere:

Stop Con grande fatica si
era riusciti a portare i temi
ambientali all'attenzione
del mondo, ora il conflitto
ha azzerato tutto
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